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nattrra secoli prima del
1861. un sovrano e riusci-
to ad andare vicino
all'unità d'Italia. Era za ca-
po dell'unico regno di
una penisola che nel

mlcenti:a era li-azionata in
re'pu atalithe c signorie un gior-
no in lotta tra loro. il giorno do-
po al cate = l'altro di nuovo ne-
rnirl.e_ Per poi riprendere il ci-
clo: nemicTie.r alleate. nemi-
che_

li predestinato era Ferdinan-
do le.IstÌdRnara d>>rati;roria, noto
come Ferrante, unico figlio ma-
schio c' illegittimo di Alfonso 1.
re di Napoli dal la58 al 1•194..
Ferrante era riuscito a nnettcre
insieme unii lega di alleati sei-
tentali. q. li, a e iimincirtre da Ve-
nezia c Milano, che riconosce-
vano zil a.raç cnc.se-napolet.unci
la leadership indiscussa per
portare avanti il progetto di
un"lt,rlia unita(' indivisibile.

AL CULMINE DEL POTERE
«Intorno ai la rrctà ciel 1180 il

ll sovrano di Napoli a fine ̀ 400 sognava l'unità della penisola divisa in tanti Stati in lotta tra loro
Caridi spiega il fallimento del suo progetto, soprattutto a causa delle gelosie degli altri regnanti

Ferrante re d'Italia
fermato dai tirchi

Ugo Ct,izdar°t sr3vræanodi Napoli era arrivato al A credere in lui furono perso- letaui n
ecalminede:l potere cSenn}rre piu ungo come Lorenzo il Magnifi-
insistenti circcalavrnw le voci e;>. l.trritn'ü_o ll Morc, .11ess;un-
giunte.unchealpe-mtetrcc,secon7- elroVt.Muperctac -Perrante,pur
do cui da "cpv sagnr>rt Milanesi avendo esteso l'egemonia di Na-
r Fiorentiar. e't ._iir. uni .alter signo- poti e del Meridione su tutta
ri italicierasfatoprr- euavtiso~a Irz l'Italia. non ri usci a realizzare il
nlae;ta del Re Ferdinando dc ín- sito sogno íli unità del l+rStivale''
tittrleu Io fic e Italíza"„ scrive
Giuseppe laarídi, ordinario di
Storia moderna all'unavc rsrt<r di
Messina, nel saggio Ferrante re
di Napoli (linhhittino pagine
312, curia 22), ricostituisce la
vita del monarca meridionale c
TIC approfondisce per primo, ri-
correndo a !Unii inedite italiane
e non, le mire di una unitll alla
duale• manco poco per essere
realizzata. il che nvrehlxe com-
portato la nascita ili un'Italia
con I:a spinft. dai Sud e avrebbe
pei im t,se.a l'errante dî -compe-
tere ad anni pari con le grandi
mon;.arehie nazionali ('Francia.
Spagna. lorghilierra) Che stava-
no affermandosi in Europa in
quel periodo e di contrastare
pertanto efficacemente l'e.pa.n-
siunisrno islLa3.11coe frianc_e"ispa-
ri i irl ,.

L'IMPREVISTO
Agli inizi di agosto del 14I+ü

_. un evento imluretistaa ínterven
ncr,a trersare bruscamente l'asc'a,,-

clel re di Napoli-, i: n rne 9saae9-
goa_, Ai porte« la notizia che da
un paro di giorni erano -venuti
con t,al+°e, fusici et grii?pc e•in inir
scctenadia turchi etc'r:auosmon-
tati ila terra et si avevano abiti'-
arati piu casali et Ilr<;liati piu cri-
stiani et anaza.te da circa 800
anime per lo che haoeV,an0 pre-
+o emrlpo ad r)iranto devo I;resc-
a', la dieta terra,, costretta alla
resa dopo  un paio di settimane
di strenua resistenza.

CAMBIO DI PIANO
i turchi invadevano il regno e

Ferrarne fu rr-istrett© a cambiare
i plani. Difendere la patria napo-

micce che farne motore
ilellua.it,i..A questo purltoC;rrit.ìi
avanza l'ipotesi che a spingere i
mtasulrnnni;l]] iin,asi,lnl_ sia sta-
ttn un alleatca, Corse quello witc
alano. preoce_upiatO della sorte
del SUO Ktatercllu unta volta en-

far parte di una nazione
nuova.
E infatti per respin<ere,gli in-

fedeli l'errante chiese aiuto a Mi-
lano, re'enezia. Firenze, anche al
Papa, ma all'inizio, nella fase piìr
delicata di ogni guerra, nessuno
rispose alla chiamata. tutti ben
Miei che un regni) c+-~,.si potente'
fosse occupato in progetta dlear:r-
si d,a alut.11i di una egemonia podi-
ticacfall-aSii:ilaatillcr''allai.

SOCCORSI RITARDATI
Solo dopo un poco Firenze, il

Papa e via via gli altri mandaro-
no soldati E. navi in soccorso di
Napoli. Fu sufficiente per scon-
figgere le mire clttarmane, e far
uscire trcm.ntrr dalla guerra l'er-
rante, rirmati non pila in grado di
c,sscrazil primo rcai'lialia.

A

Ferrante re d"Italia

odi
Ci:wrnr, rilnual di b•Iliuf luce
L lu mnsua conquista 0 Inr

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-01-2023
32

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino

Tiratura: 30.196 Diffusione: 25.566



L'INVASIONE DA EST
CON IL MASSACRO
DI OTRANTO BLOCCÒ
L'IDEA CHE SI SAREBBE
ATTUATA SOLO
400 ANNI DOPO

GIUSEPPE
CARIDI
FER R Ah11 E
RE UI %APUU
RUBBETONO
RAME 512
EURo 2!

IL BUSTO
Ritratto di Ferdinando
Trastemara d'Aragona,
noto come Ferrante, unico
figlio maschio e illegittimo
di Alfonso 1, re di Napoli
dal 1458 al 1494
(XV secolo, marmo)
conservato al Louvre di Parigi.
Sotto, Lorenzo de Medici
In un ritratto della bottega
del Bronzino

ANCHE LORENZO
IL MAGNIFICO
E LUDOVICO IL MORO
CREDETTERO
NELL'IPOTESI DI UNIRE
IL BELPAESE
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